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Per avviare un cammino sinodale 

 

 

È stato questo il tema principale trattato nella recente Assemblea CEI del 
24-27 maggio 2021. 
Seguendo l’indicazione di Papa Francesco la Chiesa italiana sta mettendo 
a punto il percorso sinodale. 
Propongo qui di seguito una traccia di quello che si è detto in CEI prospet-
tando il cammino sinodale. 
 
1. Perché questo percorso sinodale? 
Perché la nostra Chiesa è chiamata ad una profonda conversione pastora-
le sia dentro le comunità cristiane sia nel rapporto con il mondo in grande 
cambiamento, nel tempo della “rinascita” dalla crisi sanitaria e socio-
economica a seguito della pandemia. La luce proviene dal Vangelo di Ge-
sù così come è stato presentato dall’Evangelii gaudium e dal convegno di 
Firenze. Con umiltà, disinteresse e beatitudine, ci ricordava il Papa. 
Il card Montini nel 1962 auspicava: “una chiesa povera, semplice, umile, 
amabile nel suo linguaggio e nel suo costume“. 
Non più le Chiese italiane che recepiscono gli orientamenti pastorali, decisi 

dalla CEI, ma un percorso sinodale in cui la Chiesa italiana si mette in ascolto per individuare insieme proposte e azioni 
pastorali comuni. 
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Ascolto, ricerca e proposta per cercare di interpretare la situazione attuale, progettare insieme il futuro ecclesiale nel 
nostro mondo. Un discernimento e cammino sinodale per un risveglio della coscienza missionaria e quindi l’urgenza 
della conversione pastorale.  
 
2. Come? Lo stile e i modi. 
La sinodalità non è semplicemente una discussione dei problemi cercando la maggioranza. È accogliere l’azione dello 
Spirito nella preghiera, nel silenzio, nel discernimento. “Lo Spirito Santo e noi”.  La chiesa è il convenire liturgico e il 
camminare evangelizzante/missionario. L’eucarestia è la sorgente della comunione e dell’evangelizzazione, nonché 
dell’azione caritativa (prendersi cura delle persone). E questa incarna il Vangelo oggi. 
 
3. Con chi? 
Il cammino sinodale incomincerà da ogni comunità cristiana, dal basso all’alto. 
Dal basso significa anzitutto dare l’importanza giusta alla laicità “che è un antidoto all’autoreferenzialità e all’astrattezza” 
(Papa Francesco). 
Dal basso significa anche partire dalle varie ricchezze culturali con le quali possiamo dialogare in modo costruttivo. “La 
chiesa sia fermento di dialogo, di incontro, di unità. Non dobbiamo aver paura del dialogo: anzi è proprio il confronto e 
la critica che ci aiuta a preservare la teologia da trasformarsi in ideologia”. Ciò potrebbe portare la Chiesa nello spazio 
pubblico con un metodo nuovo e con la presenza decisiva dei laici cristiani. 
 
4. Quando? 
- Avvio del processo sinodale 2021: un “gruppo di lavoro” propone alcuni temi e una bozza di percorso. 
- Prima tappa nel 2022: coinvolgimento del popolo di Dio nelle diocesi, nelle parrocchie e nelle realtà ecclesiali. 
- Seconda tappa nel 2023: momento di raccolta dei dati emersi, dialogo e confronto. 
- Giubileo 2025: verifica a livello nazionale per fare il punto del cammino compiuto. 
 
Tutto questo dovrebbe essere integrato con il Sinodo dei vescovi che si aprirà il 9-10 ottobre prossimo e avrà come tito-
lo: “Per una chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione”. 
 
Come si vede abbiamo abbastanza spunti da mettere insieme in modo armonico, tenendo conto della situazione della 
nostra Chiesa particolare e anche di quello che ci siamo detti nell’Assemblea regionale: “Cristiani in Umbria con la gioia 
del Vangelo“.  
Insieme cercheremo di organizzare la nostra agenda in maniera condivisa e fruttuosa. 
 
Il mese di giugno dedicato al Sacro Cuore di Gesù resti l’icona ispiratrice. Il cuore di Gesù trafitto, dal quale proviene 
ogni grazia, riscaldi i nostri cuori per accogliere l’azione dello Spirito di Gesù per la nostra conversione e per portare la 
gioia del Vangelo al nostro mondo.  
Vangelo, fraternità, mondo sono tre parole- chiave per il nostro percorso sinodale. 
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i l   v e s c o v o   i n f o r m a 

 
 

 
 La solennità della Santissima Trinità (domenica 30 maggio) ci richiama il mistero principale della nostra fede. 

Noi crediamo in un solo Dio che è Padre, Figlio e Spirito. Tre Persone distinte, unite nell’unico Dio che è Amo-
re. Siamo battezzati nel nome della Trinità. La preghiera normalmente inizia col segno della croce ed ha come 
vertice la dossologia eucaristica: “Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te Dio Padre onnipotente, nell’unità dello 
Spirito Santo, ogni onore e gloria”. 
 

 Nella solennità della SS.ma Trinità a Croce di Castiglione e a S. Secondo il vescovo celebra l’Eucarestia in-
sieme al Vicario generale Mons. Giovanni Cappelli ringraziando il Signore per il 50° di Sacerdozio. 
 

 Il 2 giugno facciamo memoria dei santi Crescenziano e compagni martiri. Sono gli evangelizzatori della nostra 
Chiesa, le cui reliquie sono conservate nella cripta della Cattedrale. Invochiamo con fede e con gratitudine la 
loro intercessione.  
Celebrerò la Santa Messa a Pieve de’ Saddi alle ore 16:00, luogo del martirio di San Crescenziano e della 
morte del nostro patrono San Florido. Invito a partecipare. 
 

 Il 2 giugno è anche la Festa della nostra Repubblica (75° anniversario). Preghiamo perché il nostro Paese, ric-
co di bellezze naturali e di storia, di opere d’arte, di spiritualità cristiana, in questo momento possa riprendersi 
dalla pandemia e ripartire a livello sociale, economico ed ecclesiale. 
I cattolici sono chiamati ad un maggiore impegno politico ispirato ai valori umani ed evangelici, nonché a ri-
spondere alle domande più urgenti e serie della vita che sta cambiando velocemente.  
 

 Domenica 6 giugno celebreremo la solennità del Corpus Domini.  È l’occasione per ringraziare Gesù del dono 
dell'eucaristia, “sacramento dell'Amore” e per imparare da Lui a vivere nella carità verso il prossimo.  
Alle 10.30 avrà luogo la S.Messa in Cattedrale presieduta dal vescovo. Seguirà l’adorazione eucaristica. Si 
concluderà con la Benedizione alla città dal sagrato della Cattedrale. 
 

 Domenica 6 Giugno ore 18:30 avrà luogo la s. Messa in Cattedrale con il conferimento e rinnovo del ministero 
straordinario della Santa Comunione da parte del Vescovo ai nuovi candidati. 

 
 L’11 giugno è la Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù e la Giornata di santificazione sacerdotale.  Pre-

ghiamo per il clero e per nuove vocazioni. 
 

 Il 12 giugno è la festa del Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria. Ancora una volta ci affidiamo 
all’Amore materno di Maria. 

 
 Mercoledì 16 giugno con inizio alle ore 09:30 nella nuova struttura di San Giovanni Decollato (Città di 

Castello) avremmo l’ultimo ritiro spirituale dell’anno pastorale con il seguente ordine del giorno: mo-
mento di preghiera e di riflessione; verifica della comunione e collaborazione fraterna nella unità pa-
storali; indicazioni della CEI/CEU e del Consiglio presbiterale e pastorale per il prossimo anno.  
Infine procediamo alla elezione dei membri dell’IDSC e del sostituito di Don Samuele al Consiglio Pre-
sbiterale. Finiremo intorno alle 12:30 circa (senza pranzo). Chiedo la partecipazione di tutti.   
 

 Domenica 20 giugno alle ore 17 nella Chiesa di S. Domenico avrà luogo l’ordinazione diaconale del 
seminarista Chiarioni Filippo. Preghiamo per lui perché possa vivere evangelicamente la diaconia nella 
nostra Chiesa, in vista dell’ordinazione sacerdotale nel prossimo anno, a Dio piacendo.  
 

 Il 29 giugno tanti sacerdoti ricordano l’anniversario dell’ordinazione sacerdotale. Il Vicario generale Mons. Gio-
vanni Cappelli festeggia il 50° anniversario di ordinazione sacerdotale. Mons. Antonio Rossi lo festeggerà il 2 
ottobre e Don Stefano Sipos il 20°. 
A loro l’augurio accompagnato dalla gratitudine e dalla preghiera.  
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Ringraziamo il Signore per il nostro clero. Preghiamo per loro e sosteniamoli nell’impegno pastorale non facile. 
Siamo vicini ai sacerdoti anziani e malati, in particolare a Don Sante Trottini e a Don Viti Aldo che da anni sono 
nell’accoglienza di Citerna.  Preghiamo per i nostri seminaristi e per nuove vocazioni. 
 

 Il 30 giugno inizia la novena in preparazione alla festa di Santa Veronica. Il programma sarà diffuso prossima-
mente. 

 
 

 

 
 Domenico Cancian f.a.m. 

             Vescovo 
 
 

 

a g e n d a   d e l   m e s e 

 
 

GIUGNO  2021 
  Mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù 

1 

MARTEDI'    

S. GIUSTINO M. Festa del Patrono di san Giustino 

2 

MERCOLEDI'  

FESTA DELLA REPUBBLICA 

San Crescenziano e compagni martiri. 
- ore 16.00, Pieve de’ Saddi. Il vescovo celebra la S.Messa nella memoria di San 
Crescenziano e compagni martiri. 
Compleanno di Martinelli don Paolo. 

3 

GIOVEDI'    

S. CARLO L.LIST  
- ore 18:30, Duomo. S. Messa del vescovo. 

4 

VENERDI'    

S. QUIRINO V. 
- ore 10.30, Sede Caritas. Il vescovo incontra l’équipe della Caritas. 
- ore 16.00, Vescovado. Il Vescovo celebra la Santa Messa con l’AC.  

5 

SABATO    

S. BONIFACIO V. 

- ore 18.00, Badiali. Santa Messa del vescovo per la comunità con l’inaugurazione 
della chiesa e  
dei locali parrocchiali ristrutturati.  

6 

DOMENICA    

CORPUS DOMINI  

- ore 10.30, Duomo. Solenne Celebrazione del Corpus Domini. Adorazione e Be-
nedizione in Piazza. 
- ore 18:30, Duomo. S. Messa in Cattedrale con il conferimento e rinnovo del mini-
stero straordinario della Santa Comunione da parte del Vescovo ai candidati. 

7 

LUNEDI'    

S. ROBERTO V. 
- 09.30, Assisi. Il vescovo partecipa alla riunione della CEU. 
Anniversario ordinazione di Valori don Simone (2014). 

8 

MARTEDI'    

S. MEDARDO V. 
- 10.00, Assisi. Il vescovo presiede la riunione della Commissione regionale pre-
sbiterale. 

9 

MERCOLEDI'    

S. PRIMO,  Anniversario ordinazione di Testamigna don Nicola. 

11 

VENERDI'    

S. BARNABA AP.  

Solennità del Sacro Cuore. Giornata di santificazione sacerdotale. 
- ore 17.00, Pistrino. Santa Messa presieduta dal Vicario Generale Mons. Cappelli 
Giovanni. 

12 

SABATO    

S. GUIDO 
Beata Florida Cevoli, vergine, memoria obbligatoria. 
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13 

DOMENICA    

S. ANTONIO DA P.  Onomastico di Ferrini don Antonio, Mandrelli don Antonio e Rossi mons. Antonio. 

14 

LUNEDI'    

S. ELISEO  
- ore 21.00, Sala Santo Stefano. Il vescovo presiede l’incontro con il CPD.  

16 

MERCOLEDI'    

S. AURELIANO  

- ore 09.30, San Giovanni Decollato (Città di Castello). Ritiro del Clero. 
Anniversario della nomina a vescovo di P.Domenico Cancian f.a.m. (2007) 

17 

GIOVEDI'    

S. ADOLFO  

Onomastico di Vichi don Adolfo. 
Compleanno di Agherasimoaia Pope Mihai Bogdan Bogdan.  

18 

VENERDI'  

S. MARINA  

Anniversario della morte di Amantini Don Giuseppe (2016) 
Compleanno di Chieli diac. Marco. 

19 

SABATO    

S. ROMUALDO AB.  

- ore 15.00, Duomo. Santa Messa del vescovo con l’amministrazione della Cresi-
ma per i ragazzi di Titta e Badiali.  
- ore 18.00, Gioello. Santa Messa del vescovo con l’amministrazione della Cresi-
ma. 

20 

DOMENICA    

S. ETTORE  

- ore 09.00, S. Veronica La Tina. Santa Messa del vescovo con l’amministrazione 
della Cresima. 
- ore 11.15, Trestina. Santa Messa del vescovo con l’amministrazione della Cre-
sima. 
- ore 17.00. S. Domenico. Ordinazione diaconale del Sem. Filippo Chiario-
ni. 

21 

LUNEDI'    

S. LUIGI GONZAGA  

- 17.00, Assisi. Il vescovo (delegato della CEU) presiede l’incontro regionale dei 
Diaconi permanenti. 
Onomastico di Massetti diacono Luigi e Padre Luigi Biscarini cap. 
Anniversario sacerdotale di Milli don Filippo (2015). 

22 

MARTEDI'    

S. PAOLINO DA NOLA  

- ore 16,30, Sala Santo Stefano. Il vescovo incontra gli insegnanti di religione cat-
tolica. 
- ore 18.30. Duomo. Santa Messa del vescovo con l’IRC.  
Compleanno di Czortek don Andrea. 
Onomastico di Trani don Paolino. 

23 

MERCOLEDI'    

S. LANFRANCO V. 

Anniversario ordinazione di Rossi diacono Franco (2007). 

24 

GIOVEDI'  

NATIV. S. GIOVANNI 

B.  

Anniversario della morte di Bricca Don Lino (2016) 
Compleanno di Bartolucci don Graziano.  
Anniversario ordinazione di Mandrelli don Antonio (1960) e Padre Massimo Sicilia-
no (2017). 

26 

SABATO    

S. VIGILIO V. 
- ore 17.00, Riosecco. Santa Messa con l’amministrazione della Cresima.  
- ore 18.00, Zoccolanti. Santa Messa del vescovo con la comunità. 

28 

LUNEDI'    

S. ATTILIO  

Anniversario ordinazione sacerdotale di Trottini don Sante (1953); Migliorati don 
Moreno (1998); diaconi Massetti Luigi (1998) e Polchi Modesto (1999). 

29 

MARTEDI'    

SS. PIETRO E PAOLO  

- ore 10.00, Cattedrale. Il vescovo celebra l’Eucarestia nella solennità dei SS. Pie-
tro e Paolo.  
Ricordiamo gli anniversari di ordinazione sacerdotale di  Viti don Aldo (1956); For-
lucci don Pietro (1962); Trani don Paolino (1965); Cangi mons. Olimpio (1967); 50° 
di Cappelli mons. Giovanni (1971); Cosa don Francesco (1998); Sipos don Stefano 
(2001); Bârsan don Adriano (2002). 

30 

MERCOLEDI'    

SS. PRIMI MARTIRI  
Inizio della novena di Santa Veronica 
Compleanno di Sipos don Stefano. 
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CONVOCAZIONE DEL COSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 
 

 
Carissimi, 
alla fine di questo anno pastorale 2020/2021, in cui le attività delle nostre comunità parrocchiali 

sono state condizionate nello svolgersi dalla pandemia, è importante incontrarsi con il nostro Ve-
scovo per riflettere insieme sul cammino svolto e per poter programmare in modo consapevole il 
nuovo anno pastorale. 

E’pertanto convocato per lunedì 14 Giugno 2021 alle ore 21,00 presso la Sala Santo Stefano del 

palazzo vescovile il Consiglio Pastorale Diocesano.  
Traendo spunto dal tema proposto per l’Assemblea generale della CEI svoltosi dal 24 al 27 maggio 
u.s., rifletteremo sul tema: 

Annunciare il Vangelo in un tempo di rinascita 
 

Continuando a fare tesoro del documento dei Vescovi della nostra regione “Cristiani in Umbria 
con la gioia del Vangelo” frutto del lavoro dell’ Assemblea ecclesiale di Foligno del 18-19 ottobre 
2019, cercheremo insieme di rispondere a queste domande: 

1. Come ha reagito la comunità al bisogno di riprogrammare la propria azione pastorale? Qua-
li risorse e quali difficoltà ha incontrato? 

2. Tra le cose che abbiamo dovuto lasciare cosa va recuperato e cosa va abbandonato? 
3. Quali nuove esperienze occorre proporre con maggiore convinzione?  

 
      

I segretari del Consiglio Pastorale Diocesano 

Marta Rampini e Alessandro Pacchioni 
 

 
 
 

 
 
 

 
In questo periodo sono aumentate le povertà e le richieste di aiuto. 
 

È possibile e auspicabile sostenere gli interventi di Caritas diocesana. Ecco come: 
 

• BONIFICO BANCARIO 

IBAN: IT 03 P 03069 21610 00000 0086186 
Intestato a: Confraternita di Maria SS del Rosario 
Causale: nome del progetto / offerta per Caritas /offerta per Emporio 

 
 

• OFFERTA DIRETTA 

segreteria di Caritas  Piazza del Garigliano n. 2 Città Di Castello 
dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.00. 
 

 
Offerte detraibili o deducibili 

 
 



 
7 

f o r m a z i o n e    p e r m a n e n t e 

 
 
 

 
 
 

 
 

8° LEZIONE - 4 MAGGIO 2021 

 

“FAMIGLIA, COMPLESSITA’, FRAGILITA’. SAPER COSTRUIRE CON LE PIETRE 
SCARTATE” 

 
DOCENTE: PAOLO TOMASSONI 

    

    

Nei precedenti incontri la docente Segoloni Ruta ha 
parlato di dinamiche familiari alla luce del Vangelo, 
a partire dalle proprie competenze bibliche. Anche 
io partirò dalle mie competenze, che sono di due 
tipi: per un verso, opero come consulente familiare 
presso la Casa della Tenerezza di Perugia, una 
comunità che lavora nella Pastorale familiare. Là, 
con mia moglie Alessandra, accompagno coppie 
che attraversano momenti di crisi, mediante un 
cammino di incontri. Inoltre, io sono anche educa-
tore presso un centro che accoglie nuclei di donne 
con bambini, e in una comunità per minori fino a 
dieci anni.  
A partire da queste competenze, ho costruito i contenuti di questo incontro. 
E’ necessario fornirvi una premessa che consti di due indicazioni metodologiche: innanzitutto avere come riferi-
mento bibliografico l’Amoris Laetitia, esortazione apostolica postsinodale composta da Papa Francesco nel 2016; 
in secondo luogo, tenere presente che l’educatore ha sempre a che fare con la narrazione intesa e fruita proprio 
come strumento educativo. 
Entriamo ora nella riflessione, a partire dai due concetti di “complessità” e di “fragilità”. 
Abbiamo scelto questi due concetti, in quanto ben fotografano la realtà di “famiglia”, che è al contempo complessa 
e fragile. 
La famiglia è una realtà complessa, innanzitutto in quanto la relazione di coppia di per sé lo è. E’, infatti, l’incontro 
di due mondi, di due stili di vita, di due generi, che, parafrasando il racconto biblico Genesi, “si stanno di fronte”. La 
relazione di coppia, dunque, non è solo reciprocità e idillio, ma anche fatica e complessità del fronteggiarsi. 
Un’altra complessità della famiglia riguarda la relazione con i figli: a seconda che la famiglia allarghi il proprio nu-
cleo di coppia con i figli, si generano decine di relazioni differenti e differenziate. 
Altra complessità della famiglia riguarda la dimensione intergenerazionale (nonni, genitori, figli): in ogni famiglia vi 
sono mondi generazionali che si incontrano e si confrontano. 
Un ulteriore elemento di complessità è costituito dalla conciliazione dei ritmi di vita della famiglia con i ritmi del la-
voro: è infatti complesso conciliare ogni giorno le attività di ciascun membro della famiglia, il lavoro, insomma, le 
diverse quotidianità presenti all’interno di un nucleo familiare. 
Ulteriore elemento di complessità è costituito dal confronto stesso del nucleo familiare con la società, in modo par-
ticolare con i ritmi di lavoro che la società impone, e che spesso non valorizzano la famiglia né come entità né co-
me capitale sociale. 
La famiglia, dunque, è una realtà complessa. 
Complessità, però, non significa necessariamente complicazioni, problemi, confusione, groviglio. 
Complessità significa soprattutto pensare in modo complesso, al fine di riuscire a gestire dall’interno le molteplici 
dinamiche familiari, notandone la bellezza unita alla complessità. 
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La famiglia è altresì un sistema fragile.  
Anche qui partiamo dalla coppia: essa è infatti un sistema strutturalmente fragile. 
E’ infatti fragile e difficile il dialogo con il proprio partner. Facile è alimentare le incomprensioni, fino a giungere alla 
freddezza e al silenzio. Fragile è l’equilibrio di coppia appena arrivano i figli, i quali attivano dinamiche non sempre 
di facile gestione. Anche la sessualità può costituire un ambito di fragilità. 
Altro elemento di fragilità è la gestione del rapporto con le famiglie di origine, sia quando si è coppia in formazione 
sia quando i genitori diventano anziani e la coppia se ne assume la cura. 
Altre fragilità, poi, riguardano la malattia e la disabilità. 
La malattia, quando entra all’interno di un nucleo familiare, può sconvolgerlo e destrutturarlo, isolandone i compo-
nenti e creando fra loro distanze.  
La disabilità è anch’essa un elemento di fragilità,  e di potenziale destabilizzazione. L’arrivo di un figlio disabile 
comporta, secondo buona parte della letteratura pedagogica, una sorta di elaborazione di un lutto: nella mente dei 
genitori, una serie di aspettative deve o dovrà spegnersi, proprio affinché il figlio possa, in un certo senso, “rinasce-
re”. Nella maggior parte dei casi, inoltre, la disabilità è di carattere intellettivo (pensiamo, ad esempio, ai vari di-
sturbi riconducibili allo spettro autistico), e può mettere in difficoltà i genitori quasi più di quanto non lo siano nel 
fronteggiare una disabilità fisica del proprio figlio/a. 
Una tendenza, infatti, è quella di “medicalizzare” la disabilità, rendendola una malattia, quando invece essa rap-
presenta uno stato. Questo è un approccio diffuso da parte delle famiglie, ma sfortunatamente non corretto. 
Altra tendenza è quella di considerare i figli disabili come degli “eterni bambini”: al contrario, i genitori devono apri-
re le proprie menti fino a concepire ogni forma di autonomia possibile per i propri figli disabili. 
Prima di entrare nella seconda parte del nostro incontro, è opportuno ribadire che nella famiglia la complessità non 
è mai sterilità e la fragilità non è mai fine a sè stessa. Nei confronti della complessità e della fragilità, infatti, la fa-
miglia in quanto tale può e deve mettere in campo numerose risorse: innanzitutto il fatto di essere il luogo in cui si 
impara letteralmente ad amare, attraverso gesti concreti di cura, di accudimento, di ascolto. L’aver ricevuto amore 
insegna ai figli a donarlo a loro volta. Anche quando non riceve amore, o quando lo riceve in modi disfunzionali, in-
fatti, la persona umana è in grado di sopperire alle mancanze della famiglia di origine sia sul piano psicologico, con 
atteggiamenti di resilienza, sia sul piano spirituale, mediante la grazia dell’amore di Gesù. 
Entriamo ora nella seconda parte dell’incontro, che riguarda il saper costruire sulle pietre scartate. 
Partiamo dalla figura di Gesù: in Matteo, 25 Gesù compie un excursus, fino ad affermare che “qualunque cosa 
avete fatto a questi miei piccoli, l’avete fatta a me”. 
Come può la famiglia costruire con le pietre scartate? 
Sicuramente la Chiesa ha molto da dire quanto alla predilezione per le pietre scartate, per i piccoli, per gli ultimi, e 
può dirlo a due livelli: 

1. Ad un livello di struttura. La Chiesa dei primi secoli si struttura proprio come “chiesa della casa di”, quindi in 
dimensioni e attraverso dimensioni familiari. Le nostre parrocchie, dunque, posso essere luoghi dove trovi-
no spazio proprio le “pietre scartate”. Ad esempio, nel comune dove lavoro vi è una costante collaborazio-
ne tra comunità e oratorio, e l’oratorio ricopre un ruolo fondamentale, in quanto è il luogo in cui si fa espe-
rienza del Vangelo e dell’amore di Gesù. Anche la mia parrocchia svolge un ruolo rilevante con il servizio 
di aiutocompiti che offre, in quanto l’aiuto che i ragazzi ricevono, pur essendo in origine di tipo prettamente 
scolastico, diviene inevitabilmente un supporto per la globale crescita umana. Tutto questo è un “costruire 
con le pietre scartate”. 

2. Ad un livello di testimonianza. La Chiesa è il luogo in cui noi viviamo la nostra esperienza con Gesù. Le 
singole famiglie, vivendo il Vangelo, imparano a sentirsi spinte a proporsi per essere accoglienti anche al di 
fuori delle proprie mura domestiche. Vi è, in Umbria più che in altre regioni d’Italia, un grande bisogno di 
famiglie che siano disposte ad accogliere, e come cristiani questo dovrebbe porci in discussione. 

Siamo noi in grado di far entrare delle “pietre scartate” nelle nostre vite? 
 
 

Sintesi a cura della Prof.ssa Valeria Baldicchi 
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MUSEO DEL DUOMOMUSEO DEL DUOMOMUSEO DEL DUOMOMUSEO DEL DUOMO    

 

 
 

Sabato 5 giugno alle ore 15.00 si terrà nel Salone Gotico del Museo un concorso di narrativa giornalistica intitolato 
alla compianta Eliana Pirazzoli e dedicato agli studenti delle medie supe-
riori di Città di Castello. 
L’evento è promosso dal Rotary Club tifernate , dal suo Presidente il 
dott. Alessandro Leveque e si avvale del patrocinio della Provincia di Pe-
rugia, del Comune di Città di Castello e dell’ordine dei Giornalisti della 
Provincia di Perugia. 
 

********* 
Nel Chiostro del Museo  si terranno nei giorni sabato 12 e domenica 13 
giugno a partire dalle ore 17.00 i saggi di fine anno della Scuola 
comunale di Musica “G. Puccini” di Città di Castello. L’evento è 

promosso dal Comune tifernate e dalla Scuola, direttore M° Mario Cecchetti. 
********* 

Nella Sala documentaria al primo piano del Museo è allestita una mostra dal titolo “Dante Alighieri a Città di Castello 
tra immagini e documenti” allo scopo di valorizzare la figura del Sommo Poeta. L’iniziativa realizzata in collaborazio-
ne con la Biblioteca diocesana e l’Archivio “Storti-Guerri” intende ricordare Dante Alighieri (1265-1321) in questo anno 
2021 nel quale si celebrano i 700 anni dalla sua morte.   
 

********* 
Tutte le iniziative si terranno nel pieno rispetto del D.L. 22 Aprile 2021, n. 52 con previsto contingentamento, sanifica-
zione e registrazione dell’accesso. 

 
Per informazioni:  dott.ssa Catia Cecchetti 075 8554705 museo@diocesidicastello.it 

fb Museo Duomo Città di Castello  - instagram museodiocesanocdc 
 

 
 

MONASTERO DELLE CAPPUCCINE - CITTÀ DI CASTELLO 

SOLENNITÀ DI SANTA VERONICA GIULIANI 

 
30 giugno – 8 luglio 

 
 SANTA MESSA: ore  7.00 nel chiostro (capienza massima 150 persone) 

 ore 18.30 nel chiostro (capienza massima 150 persone). 
 17.30 apertura del chiostro.  

 CONFESSIONE: Possibilità di incontrare il predicatore per l’ascolto e la confessione 
 3 LUGLIO sabato, ORE 21.00: VEGLIA DI PREGHIERA 
 8 LUGLIO giovedì, ORE 21.00: TRANSITO DI SANTA VERONICA: Con la preziosa collaborazione della Schola Canto-

rum “Anton Maria Abbatini”, rivivremo il Transito di Santa Veronica attraverso la lettura delle testimonianza del-
le sorelle e l’ascolto di brani musicali.  

 10 LUGLIO sabato, ORE 18.15: BENEDIZIONE DEI BAMBINI: Santa messa di ringraziamneto per tutti i benefattori vi-
vi e defunti. 
 

9 luglio FESTA 
 SANTE MESSE: ore 7.00  /  8.00  /  9.00  /  10.00  /  11.00  /  17.00 / 18.30 

le sorelle cappuccine 
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Sulle orme dei nostri Santi Patroni   
 

LA STORIA DI PIEVE DE’ SADDI LA STORIA DI PIEVE DE’ SADDI LA STORIA DI PIEVE DE’ SADDI LA STORIA DI PIEVE DE’ SADDI     

 
La Pieve de' Saddi, distante 12 Km circa da Pietralunga e 18 
Km. Circa da Città di Castello, è un edificio a pianta rettangola-
re allungata, diviso in tre navate, separate da colonne massic-
ce e squadrate; è coperto da un soffitto a capriate e arricchito 
da un’abside di forma semicircolare e dal portico o nartece.  
I terremoti e le numerose modifiche passate e recenti, tra le 
quali spicca quella voluta da vescovo Giulio Vitelli nel 1520, ci 
consegnano il complesso della Pieve de' Saddi nella sua con-
sistenza attuale. É il tipico esempio della Basilica paleocristia-
na. La costruzione è saldamente vincolata al suolo e appoggia 
sopra una cripta, di dimensioni ridotte rispetto al piano superio-
re, ma che si accorda perfettamente con l'insieme di tutto l'edi-
ficio. Dal piano terra, attraverso anguste scalette, si accede alla 

cripta dove, in origine, era situata la tomba di San Crescenziano. Sopra la scala sinistra, non può sfuggire un pregevole 
bassorilievo dell'VIII° secolo raffigurante San Crescenziano nell'atto di uccidere il drago.  
Crescenziano, nato a Roma nel 276, è un soldato della prima coorte della prima  legione, di stanza a Roma per la dife-
sa dell'Imperatore. Questa legione era comandata da San Sebastiano, insieme al quale operò per la propagazione della 
fede cristiana. 
La tradizione riferisce che a causa di un editto dell'imperatore Diocleziano, ai soldati romani venne proibito di praticare il 
cristianesimo e di conseguenza molti soldati cristiani vennero uccisi o costretti all'esilio. Crescenziano nel 297 abban-
donò la capitale insieme ai suoi genitori e si rifugiò a Perugia. Perduti i genitori, donò parte dei suoi beni ai poveri e la-
sciò Perugia a cavallo recandosi con alcuni compagni nella valle Tiberiana, arrivato a Tifernum Tiberinum, oggi Città di 
Castello (allora interamente pagana), si propose di convertirne gli abitanti. La leggenda narra che la campagna intorno 
alla città, in località Pieve de’ Saddi, era oppressa da un terribile drago che con il proprio alito pestilenziale procurava 
malattie agli abitanti e devastava le campagne. Il santo, dopo aver predicato la fede cristiana, uccise il mostro in com-
battimento a Pieve de' Saddi. L'imperatore Diocleziano, venuto a sapere dei fatti prodigiosi, ordinò al prefetto dell'Etru-
ria, Flacco, di chiedere a Crescenziano l'abbandono della fede cristiana e il ritorno nella sua legione, sotto pena della 
morte fra i più atroci tormenti. Crescentino invece si impegnò maggiormente nella predicazione della sua fede e si gua-
dagnò nuove conversioni, compiendo diversi miracoli. Flacco fece allora trascinare Crescenziano in un tempio dedicato 
a Giove, dove il Santo rifiutò di obbedire all'ordine di adorare gli dei pagani. Crescenziano venne allora messo al rogo, 
ma con meraviglia dei suoi carnefici risultò immune dalle fiamme, nel mezzo delle quali continuava ad intonare canti di 
lode a Dio. I soldati allora lo denudarono e, legatigli mani e piedi, con una corda al collo lo trascinarono per le strade cit-
tadine, e infine, gli tagliarono la testa. Il martirio avvenne il 1º giugno del 303.  Sul luogo della sepoltura del santo sorge 
quindi la chiesa di Pieve de’ Saddi 
La Chiesa è dominata da una torre del IX° secolo che si eleva alta e possente sulla vallata, benché priva della merlatu-
ra originale. Il torrione, nella sua fattura, e di mirabile eleganza: all'interno vi è una specie di vestibolo risalente al XV° 
secolo, con volticelle sostenute da mensole, e da cui ha inizio 
una scala sulla cui sommità troneggiava uno stemma della fa-
miglia Vitelli in maiolica cromata, del 1521.  
 
Da alcuni anni, proprio nella casa Parrocchiale, è presente un 
Ostello nel quale  accogliamo con gioia i pellegrini che effettua-
no il cammino di san Francesco e chiunque voglia venire a visi-
tare la Chiesa.  
Vi aspettiamo il 2 giugno per la Festa di san Crescenziano, alle 
16.00 per la Santa Messa celebrata dal Vescovo di Città di Ca-
stello, Mons. Domenico Cancian f.a.m.  
Seguirà poi un rinfresco per tutti. 

 
 

Federico, Alexja e Damiano 
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i   s a n t i   l o c a l i   d e l   m e s e

 
2 giugno 

- memoria- 
 

Col nome di san Crescenziano (o Crescentino) una lunga tradizione fa 
cominciare la serie dei santi che hanno illuminato la storia della chiesa di 
Città di Castello. 
Il nome di Crescenziano, nei libri liturgici locali, compare sempre associa-
to a quello di un gruppo di martiri sepolti nella pieve campagnola di Saddi 
(nel comune di Pietralunga) e venerati il giorno 1 giugno: Giustino, Fau-
stino, Veriano, Orfito, Grivicciano, Benedetto, Eutropio, Fortunato, Esu-
peranzio. I martiri di Saddi hanno goduto nel medioevo di un culto inten-
so in Italia centrale. La sua venerazione si è sviluppata in età altomedieva-
le, in particolare a Urbino, a partire dal 1068. In quell’anno, infatti, il ve-
scovo di Città di Castello, Fulcone, donò l’insigne reliquia del corpo del 
santo al vescovo di Urbino, il beato Mainardo, che lo collocò nella rico-

struita cattedrale e ne fece il patrono della città. Soldato dell’esercito romano, Crescenziano sarebbe stato 
espulso dalle file militari a motivo della sua fede cristiana. Giunto a Città di Castello vi avrebbe annunciato 
per primo il Vangelo. Crescenziano conquista alla fede Tifernum Tiberinum con la predicazione, indefessa 
e dolcissima («constanti mellifluaque»), con una vita eremitica condotta in una celletta («in cellulam quam-
dam») presso la città e con un’intensa attività taumaturgica. 
A motivo del suo rifiuto di sacrificare agli dei pagani subì il martirio, secondo una delle tradizioni il 1° giu-
gno dell’anno 303. Fu sepolto in località Saddi, dove poi sorse la pieve a lui intitolata. La più antica atte-
stazione della pieve è del 1068. Se, come sembra, alcune chiese dei santi Giustino e Crescenziano sono di 
origine longobarda, allora si può risalire al secolo VII/VIII. Per iniziativa del vescovo Valeriano Muti, il 1° 
novembre 1609 è introdotta la celebrazione della festa di san Crescenziano da parte di tutto il clero della 
diocesi. Il 2 giugno 1613 fu traslata in cattedrale la reliquia della testa. Tra le varie raffigurazioni si ricorda 
la statua fatta collocare da papa Clemente XI sul colonnato di Piazza San Pietro nel 1703. 
 

 
 

12 giugno 

- memoria – 
 

Lucrezia Elena Cevoli (11 novembre 1685 – 12 giugno 1767) nasce a Pisa l’11 
novembre 1685, figlia del conte Curzio e della contessa Laura della Seta. Appe-
na diciottenne Lucrezia decide di entrare nel monastero delle Clarisse Cappucci-
ne di Città di Castello. In pochi credono che Lucrezia, abituata ad una vita agia-
ta e benestante, possa superare le durezze di una vita quale è quella dettata dalla 
regola di santa Chiara. La maestra delle novizie, santa Veronica Giuliani, non 
era molto intenzionata a riceverla. Ciononostante la sua vocazione vera ed au-
tentica contribuì non solo a superare il difficile momento dell’ambientamento, 
ma rafforzò la volontà e la costanza della sua scelta. Il 10 giugno 1705 emise la 
professione solenne e prese il nome di Florida. Tra i primi incarichi dati a suor 
Florida figura quello di “rotara”, affidatole per la sua personalità, per la sua ca-
pacità di avere polso e capacità di governo.  
Nel 1716 quando Veronica Giuliani divenne badessa, suor Florida venne eletta 

vicaria e svolse il suo incarico seguendo in particolare la vita quotidiana e curando soprattutto i rapporti 
umani. Veronica prima di morire aveva predetto che la sua casa natale a Mercatello sul Metauro sarebbe 
stata trasformata in un monastero. La realizzazione dell’opera fu affidata a Florida Cevoli che, alla morte 
della santa, prese la conduzione della comunità in qualità di badessa fino al 1736. Dopo trentasette giorni 
di febbre, il 12 giugno 1767, suor Florida morì. La causa di beatificazione fu iniziata nel 1838 e nel 1910 fu-
rono approvate le virtù eroiche. Venne beatificata il 16 maggio 1993 da papa Giovanni Paolo II.        
 


